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Rinnovo della patente a conducente ultraottantenne. 
 

L’art. 16 comma 1, lett. c) della legge n. 120 del 2010 prevede ( nell’inserito 

comma 2 bis dell’art. 115 del codice della strada) che chi ha superato gli 80 anni 

di età, fermi restando i limiti  indicati al comma 2 dell’art. 115,* possa continuare a 

guidare ciclomotori e/o veicoli per i quali sia richiesta la patente A, B, C e D, a 

condizione che ottenga dalle Commissioni locali mediche individuate all’art. 119 

comma 4  cod. strad., uno specifico attestato comprovante la persistenza dei 

requisiti fisici e psichici, a seguito di visita specialistica biennale, con oneri a carico 

dell’interessato. 

In ogni caso la legge ha demandato ad un decreto del Ministero delle 

infrastrutture di concerto con il Ministero della salute, la definizione delle linee 

guida alle quali le suddette Commissioni dovranno attenersi per assicurare dei 

criteri di valutazione uniformi. 

Nell’attesa della predisposizione delle suddette linee guida, un decreto del 

Ministro delle Infrastrutture del 8 settembre 2010, entrato in vigore il 15 settembre 

scorso, ha stabilito quanto segue: 

1. coloro che alla data del 15 settembre 2010 hanno compiuto gli 80 anni 

sottostanno alla nuova disciplina. Per cui ai fini del rinnovo di validità della patente 

debbono sottostare alla visita specialistica delle Commissioni locali. La patente ha 

validità di 2 anni. 

2. coloro che hanno compiuto 80 anni, ma che prima dell’entrata in vigore 

delle nuove norme abbiano rinnovato la patente possono continuare a guidare 

fino alla naturale scadenza della stessa. 

3. per tutti coloro che si siano sottoposti ad accertamento dei requisiti prima 

del 15 settembre 2010, ancorché abbiano compiuto gli 80 anni, avranno il rinnovo, 

secondo la vecchia disciplina, per un periodo di 3 anni. 

4. in particolare, per coloro che abbiano superato i (77 anni) sono previste 2 

possibilità:  
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a) se esibiscono un certificato di idoneità rilasciato da un medico 

monocratico, il rinnovo vale fino agli 80 anni; 

b) se esibiscono un certificato di idoneità rilasciato dalla Commissione locale il 

rinnovo avrà valore fino alla data indicata nella certificazione dalla suddetta 

Commissione ma non oltre gli 82 anni. 

 
*E’ previsto il limite di 65 anni per la guida di autotreni ed autoarticolati la 
cui massa a pieno carico sia superiore a 20 t. Il limite può essere elevato 
fino ai 68 anni, previa visita presso le Commissioni locali che accerti la 
persistenza dei requisiti psico-fisici, da ripetere anno dopo anno. 
Per i conducenti che abbiano compiuto il 65 anno di età, ed intendano 
mantenere l’abilitazione, la certificazione delle Commissioni locali, dovrà 
essere tenuta a bordo con la patente di guida. 
 
E’ previsto il limite di 60 anni, elevabile fino a 68, per la guida di autobus, 
autocarri,autotreni e autoarticolati adibiti al trasporto di persone, previa 
visita presso le Commissioni locali che accerti la persistenza dei requisiti 
psico-fisici, da ripetere anno dopo anno. 
 

 

L’obbligo per i conducenti ottantenni di sottoporsi a visita specialistica presso le 

Commissioni locali è stato abrogato dal decreto legge sulle “semplificazioni” (9 

febbraio 2012, n. 5, convertito nella legge n. 35 del 4 aprile 2012). 

Resta fermo il termine di validità biennale delle patenti rilasciate a chi ha 

compiuto gli ottantenni, ma l’accertamento dei requisiti psico-fisici è effettuato 

dal medico monocratico. 

Sempre in materia di Commissioni è stabilito che le stesse siano costituite dai 

competenti organi regionali ovvero dalle province autonome di Trento e di 

Bolzano che provvedono altresì alla nomina dei rispettivi presidenti.  

Attualmente la competenza è demandata alle province.   

 


